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L'anno millenovecentottant a addì Ventilmo

del mese di nOV€`*`-'ihre alle ore 20 nella solita sala delle riunioni. Previo

esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale. vennero per oggi
, 1

convocati ilcomponenti di questo Consiglio Comunale in seduta stra Ordina ria

di prima' convocazionewfi A
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l
l 1/ ICARDI cav. Stefano

2 DAMIANO geom. Giovanni Battista
5 BEZZATO Bartolomeo

7 PORZIO Cristoforo
8 RAVETTI ins. Francesco

ll 10 VIGNALE Giovanni
Il VIGNALE Vincenzo

uv 12 VISCONTI p.i. Giuseppe
l i 13 V ICARDI geom. Giacomo

14 MACARIO Serafino

15 RABELLINO Giuseppe

gl TOTALI i

4 l FORLANO Vincenzo ` S

5 PREGNO Domenico 5

6 PIANO p.i. Gian Carlo si

s 9 SOLA geom. Nicola 3
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tunìtà di procedere alla costituzione di apposite Commisziani Con:

IL SINDACO- `i"

circa la metodglo -
_ riferisce ehe in sede di programmazione _ gla
oel lavoro amministrativo era sta o a suo tempo concordata la 0pp0r_

“il ' ' loernnnentí sie alla eoopo di oarantire la partecipazione.igliari
c l Consiglio Comunale alla realizzazione degli ímpegn1;ammìn1m ,W' ` ' ' † .ul . _ '-'ffädì.tutt

strativi, sia allo scopo di rendere più tempe;tiv
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terventi nelle singole naterie di competenza del Comune; '

A tale scopo
Regolamento per

. 1:1'. _:-*»'*'~'f->;~f `.zionamefito delìe

_Riferisce ancora che la giunta Nmnicipale ha predisposto un¬QppO=
sito schema di regolamento che viene sottoposto all'esame, alla díscus= M11 . ; `›

Z5*OJ'FD'en «s

necessario adottare un*app0sit0fa presente che
ficomposizione, competenze e fun=stabilire finalit

H.l=<«':' :i:':«' '~Sin§ÖlëšCÖmmiÈšiäf_

t i- n>iovazione da parte cei Consiqiio Comu=sione ed alla even uaio a_;¬- -- _
naleo

Invita pertanto l'Assessore Damiano geom.
lettura.

mento inere
dalla Giunta. Municipale; _ _ _;i_ g . . . _ _ _%* ` ° ' in
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LT) Battista a danne0
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Battista aello schema
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nte alle Commissioni Consigliari“permánenti approntato _

Dopo ampia e approfondita discussione,
- - V ~ V . _' .;.À__.

Di _ '

UNÃNIJE DELIBERA
J

. . . aaoorovare *il Regolamento delle Commissioniüçpnsigliari perma=_ ie
articoli e che forma parte integrante della' *i*nentìi che consta di n,_4 f "___f_^ -1 ' _” A A _
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2)
Presidente, possono richiedere
indaco , e/o degli Assessori¢*_|.

i-1 |_:¢

(GO

Le Commissioni, tramite propr
la presenza alle proprie riunioni del
e/o dei Consiglieri.

Le Commissioni hanno inoltre la facoltà di ottenere dagli Uffici
del Comune~tramite il Segretario, previa autorizzazione del
e dell'Assessore competente, notizie, visioni di documenti ed a ¬
elementi utili allo svolgimento dei lavori.
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Q,Q1\l.\{_0l3š.`iišl§_lOi\lE _E__ l¬:'s1_.›'l~lZIQl`;'"'flii~'ìi"_i>lT0
Ogni Commissione è convocata dal rispettivo Presidente;_in difetto

e su richiesta di almeno 3 componenti, provvede il Sindaco.

Le sedute saranno valide con la presenza di almeno 3 componenti.

Le decisioni, saranno valide' se adottate con il voto favorevole,
espressomper alzata di mano, della maggioranza dei commissari effettivi
presenti.

I rapporti fra le Commissioni e l'Amministrazione sono tenuti
dai Presidenti delle singole commissioni con il Sindaco 0 con l'As=
sessore interessato. .__ _ _ _

V Nel caso in cui il Sindaco, La Giunta e il Consiglio sottopongano
allfesame di una Commissione uno 0 più problemi stabilendo un termine
precise" e perentorio; rapportato alla complessità ed allfurgenza del
problema da esaminare, per la espressione del relativo parere, se la
Commissione non rispetterà i termini previsti, Il Sindaco, la Giunta
ed il Consiglio potranno procedere direttamente.

Quando nelle Commissioni non si araggiunga accordo, ì compon
possong_presentare alla Giunta 0 al Consiglio due 0 più relazioni -
stìnte.

v.'D

D..15 l'-'°(°'l'l9"'

Le decisioni delle Commissioni non possono privare il Consiglio
del diritto di esame nè assumere valore deliberativo e vincolante.

Per ogni riunione, ove necessario, sarà redatto verbale sommario
delle conclusioni emerse dalla discussione.

Ogni Consigliere potrà a titolo consultivo partecipare a tutte
le sedute di Commissioni diverse da quella alla quale appartiene, in
sostituzione e per delega_di un consigliere dello stesso gruppo com=
ponente della commissione.

Q. \qO uo uo ul uo wo no un uo un uo un un vo uo su un uo

» li 21 /12/1980
r. < -il 'ëtfif;

Iis ' ƒ,.-:;;/';é†~ ii seeaemnio co.uui\nLE
«ef †_- ¬.- .( Ic«.i¢'O Stefanoåk gli ye-_¬§ ( Ugo De Carolis ) /`

<¬ 4 -- *ss ”* ' ` 1.-\ '_;**f~";~,7f=" -“I V/CL//røz-=-›\fl<i

1._4.

1

--.,...._



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL PRE
( Icar av. Steteno)
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IL CONSIGLIERE ANZIANO « _;g_;_g~,.;2_\ ET/mio COMUNÀLE of
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Questa deliberazione pervenuta al CO.RE.CO. il .................................................................. .. Prot. N,

cutiva ai sensi deII'art. 59/60 della legge 10 febbraio 1953. n. 62. col giorno
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IL SEGRETARIO COMUNALE


